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CChhii  aaccccoogglliiee  vvooii  aaccccoogglliiee  mmee  
 

Cosa significa accogliere il Signore? Certamente concedergli di essere se stesso; 
riconoscere la nostra distanza e differenza da Lui; provare a vedere le cose dal suo punto 
di vista, scoprendo che è quello che rende più bella, giusta e vera l'umanità. Già, perché 
Cristo ci assicura che nessun gesto di accoglienza «perderà la sua ricompensa», neanche 
un semplice bicchier d'acqua. Come la prima lettura ci narra della generosa ospitalità di 
una donna nei confronti del profeta Eliseo, che sarà premiata dalla nascita di un figlio.  

Nel tempo in cui vengono redatte le altre letture di questa domenica (la lettera ai 
Romani, il Vangelo di Matteo), i discepoli devono affrontare ostacoli e persecuzioni; sono 
un piccolo gruppo di cre-denti, tenuti insieme da una fragile rete di conoscenze, e si 
trovano a volte isolati e divisi dalle loro famiglie di origine.  

Sì, c'è una croce pesante da portare, anche quando è soltanto metaforica rispetto a 
quella di Cristo; sì, padre o madre, figlio o figlia possono non 
condividere le loro scelte e seguire un'altra strada; sì, a 
qualcuno la fedeltà alla fede richiederà persino la vita. Ma 
non si devono scoraggiare: anzi, sappiano di essere benedetti 
perché chi li accoglie è come se accogliesse Gesù in persona.  

In questo secolo i cristiani forse saranno chiamati a 
essere di nuovo un "piccolo gregge", incompreso, snobbato o 
persino perseguitato. Anche in queste condizioni dovranno 
tornare ad accogliere il Signo-re e la realtà per quello che 
sono. Con la fiducia che «Cristo, risorto dai morti, non muore 
più» (San Paolo). E noi con Lui.  

 

PPAARROOLLAA  DDII  DDIIOO    XXIIIIII  ddoommeenniiccaa  ddeell  tteemmppoo  oorrddiinnaarriioo  //  AA 
 

CHI ACCOGLIE VOI ACCOGLIE ME (MT 10,40) 
 

2Re 4,8-11.14-16 La Sunamita acoglie il profeta Eliseo 
dal Sal 88 Canto di ringraziamento 
Rm 6,3-11 In Cristo Gesù 
Mt 10,37-42 Rinunciare a se stessi per seguire Cristo 
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VVaannggeelloo  ddeellllaa  ddoommeenniiccaa  
 

Mt 10,37-42 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Chi ama padre o madre più di me, 
non è degno di me; chi ama figlio o figlia più di me, non è degno di me; chi non 
prende la propria croce e non mi segue, non è degno di me. Chi avrà tenuto per 
sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria vita per causa mia, la 
troverà. 
Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato. 
Chi accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa del profeta, e 
chi accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa del giusto. Chi avrà 
dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua fresca a uno di questi piccoli 
perché è un discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa». 
 

Colletta della domenica 
O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fa’ che non 
ricadiamo nelle tenebre dell’errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore 
della verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
 

IINNFFOORRMMAAZZIIOONNII  --  AATTTTIIVVIITTÀÀ  --  PPRROOPPOOSSTTEE  
 

VESCOVO LAURO TISI “LA VITA È BELLA” 
La nuova Lettera dell'arcivescovo di Trento alla comunità.  
Nel corso del solenne pontificale in onore di San Vigilio l'arcivescovo Lauro ha 
consegnato alla comunità la sua nuova Lettera “La vita è bella”. “Un modo - commenta 
Tisi - per dialogare con tutti. Con i credenti ma anche con chi non crede o ha altre fedi, 
attraverso l’umanità di Gesù di Nazareth”. 
La Lettera si apre ricordando il dramma del suicidio, accenna al vuoto di valori e 
propone il modello di Gesù di Nazareth. “La vita è bella” e benedetta da Dio quando si 
prende cura dell’altro e si lascia alimentare dal fuoco dell’amore del Signore portato ai 
fratelli. Il testo termina con la testimonianza di due famiglie della nostre valli che 
affrontano la sofferenza con grande fede e dignità. 

La lettera si trova anche allegata al settimanale “Vita Trentina” 
 

IL CENTRO MISSIONARIO DIOCESANO FA 90 
Il Centro Missionario Diocesano festeggia 90 anni di vita. Due saranno gli appuntamenti 
che avranno come filo conduttore il novantesimo: l’incontro con i missionari in 
vacanza (8 luglio) e la veglia missionaria diocesana in ottobre. Il primo, l’8 luglio 
dalle 9.00 alle 16.30, in Seminario, alla presenza dei missionari in vacanza, dei loro 
parroci, degli animatori religiosi e laici, dei collaboratori e amici del Centro Missionario. 
L’incontro raccoglie però tutti coloro che hanno a cuore la missione, il pregare e il fare 
per la missione. Una giornata dedicata al tema del “futuro”, sia nei Paesi in cui operano i 
missionari sia per l’animazione missionaria sul territorio trentino. Proprio un 
missionario, mons. Giuseppe Filippi, vescovo di Kotido, Uganda, introduce il tema e i 



PPaarrrroocccchhiiaa  SSaannttii  SSiissiinniioo  MMaarrttiirriioo  AAlleessssaannddrroo  

Solteri, Centochiavi, Magnete – TTrreennttoo 

s. Messe 2 – 9 luglio 
 

1133ªª  DDEELL  TTEEMMPPOO  OORRDDIINNAARRIIOO    
2 Re 4,8-11.14-16a; Sal 88; 
Rm 6,3-4.8-11; Mt 10,37-42   
Chi non prende la croce non è degno di me. 
Chi accoglie voi, accoglie me. 

2 
DOMENICA 

 

LO 1ª set  

MARIA e SALVATORE                         oorree    1100..0000 
DIEGO MAZZURANA 
GUGLIELMO GIRARDI 
 

ppeerr  llaa  ccoommuunniittàà                                                          oorree    1199..0000 

CCeennttoocchhiiaavvii 
S. Tommaso, apostolo (f)  

Ef 2,19-22; Sal 116; Gv 20,24-29 
Mio Signore e mio Dio! 

3 
LUNEDÌ 
LO Prop 

ENSINI JOLANDA                                   ore 8.30 
 
 
 

S. Elisabetta di Portogallo (mf) 
Gn 19,15-29; Sal 25; Mt 8,23-27 
Si alzò, minacciò i venti e il mare e ci fu 
grande bonaccia. 

4 
MARTEDÌ 
LO 1ª set 

sec. intenzione offerenti                        ore 8.30 
CELIO e VENERINA 
 
 

S. Antonio M. Zaccaria (mf) 
Gn 21,5.8-20; Sal 33; Mt 8,28-34 

Sei venuto qui a tormentarci prima del 
tempo? 

5 
MERCOLEDÌ 

LO 1ª set  

CARMINE TIRINO                                  ore 18.30 
 
 
 

S. Maria Goretti (mf) 
Gn 22,1-19; Sal 114; Mt 9,1-8 
Resero gloria a Dio che aveva dato un tale 
potere agli uomini. 

6 
GIOVEDÌ 
LO 1ª set 

anime del Purgatorio                              ore 8.30 
SALVATORE LOMBARDO 
MARIA GAIO 
 

Gn 23,1-4.19; 24,1-8.62-67; Sal 105; 
Mt 9,9-13 
Non sono i sani che hanno bisogno del 
medico, ma i malati. 

7 
VENERDÌ 
LO 1ª set 

secondo intenzione                                ore 8.30 
 
 
 

Gn 27,1-5.15-29; Sal 134;  
Mt 9,14-17  
Possono forse gli invitati a nozze essere in 
lutto finché lo sposo è con loro? 

8 
SABATO 
LO 1ª set 

CARMELO LUNELLI                            oorree    1199..0000 
 
 
 

1144ªª  DDEELL  TTEEMMPPOO  OORRDDIINNAARRIIOO  
Zc 9,9-10; Sal 144; Rm 8,9.11-13; 
Mt 11,25-30 
Io sono mite e umile di cuore. 

9 
DOMENICA 

 

LO 2ª set 

ppeerr  llaa  ccoommuunniittàà                                                          oorree    1100..0000 
 
 

secondo intenzione                             oorree    1199..0000 

CCeennttoocchhiiaavvii 

AA   

VV   

VV   

II   

SS   

II   

 
sabato 8 luglio, ore 16.00: Battesimo di CCaatteerriinnaa  FFaacccchhiinneellllii 
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lavori di gruppo, animati dai missionari, puntano a comprendere aspettative, desideri, 
preoccupazioni sia della gente che dei missionari in giro per il mondo e a capire come 
avviene l’animazione missionaria qui da noi e come potrebbe essere migliorata.  Punto 
centrale della giornata: la celebrazione eucaristica, alla presenza dell’arcivescovo 
Lauro. Anche il pomeriggio sarà dedicato alla riflessione e alla condivisione di progetti, 
idee, sogni.  
 

NOMINA DEL NUOVO PARROCO 
per le parrocchie di Trento/Cristo Re, Madonna della Pace, S. 

Apollinare, Ss. Cosma e Damiano, Ss. Sisinio, Martirio e Alessandro 
 

È stato nominato il nuovo parroco delle cinque 
parrocchie della zona Trento nord. Si tratta di don 
Mauro Leonardelli. Nato a Coredo nel 1971, è stato 
ordinato sacerdote a Trento il 26 giugno 1996. 
Viceparroco ad Arco per quattro anni, è stato poi parroco 
a Verla, Palù di Giovo, Ceola e Ville fino al 2008. 

Attualmente è parroco delle Unità pastorali “Santa 
Maria”, “Santi Martiri anauniesi” e “Fondo”. comprendenti 
15 parrocchie dell’alta Val di Non. 

D. Mauro, nelle parrocchie a lui affidate dal prossimo 
autunno, potrà contare sull’aiuto e sulla collaborazione di 
altri sacerdoti. 

A lui il nostro benvenuto e l’augurio di intraprendere 
questo nuovo incarico con serenità, facendone un cammino comune di crescita nella 
fede. 

 

UFFICIO PARROCCHIALE CHIUSO 
Sabato 8 luglio 

 

PPEERR  RRIIFFLLEETTTTEERREE  
 

L'introspezione (Zygmunt Bauman, Intervista sull'identità) 
 

L'introspezione è un'attività che sta scomparendo. Sempre più persone, quando si 
trovano a fronteggiare momenti di solitudine nella propria auto, per strada o alla cassa 
del supermercato, invece di raccogliere i pensieri controllano se ci sono messaggi sul 
cellulare per avere qualche brandello di evidenza che dimostri loro che qualcuno, da 
qualche parte, forse li vuole o ha bisogno di loro. 
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